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La redazione del Bilancio Sociale dI AIL RA-
VENNA rappresenta il momento in cui l’or-
ganizzazione porta a conoscenza di tutta la 
comunità e dei suoi stakeholder il valore ge-
nerato dalle sue attività sul territorio.

La redazione del Bilancio Sociale ha seguito 
le seguenti fasi di lavoro:
•	 Mandato degli organi istituzionali
•	 Identificazione del gruppo di lavoro
•	 Valutazione delle attività svolte nei 25 

anni e nello specifico nel 2018
•	 Raccolta delle informazioni e stesura del 

documento attraverso la raccolta qualita-
tiva e quantitativa delle informazioni rela-
tive alla Cooperativa

•	 Approvazione e diffusione
•	 Valutazione e definizione degli obiettivi di 

miglioramento

Nota 
metodologica

Con quasi 25 anni di esperienza alle spalle e 
una presenza capillare radicata nel tessuto 
ravennate, AIL RAVENNA risponde in modo 
puntuale e completo a favore della dignità 
della persona, promuovendo sul territorio in-
terventi che hanno l’obiettivo di migliorare la 
qualità della vita delle persone di cui si occupa.

Buona lettura!

Studio Romboli
www.romboliassociati.com
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Questo fascicolo raccoglie, dopo 25 anni di at-
tività, il primo Bilancio Sociale di AIL Ravenna. 
Vuole pertanto essere un riassunto di quanto 
fatto in questi anni e un punto di riferimento per 
quanto stiamo progettando per il futuro. AIL Ra-
venna, nata il 28 novembre 1994, pochi mesi 
dopo la mia venuta in questa città come Prima-
rio di Ematologia, è stata fondamentale per l’at-
tività dell’Ematologia stessa. 
Innanzitutto desidero rivolgere un sentito “GRA-
ZIE” a tutti coloro che, in vario modo, hanno so-
stenuto la nostra Associazione e contribuito alla 
realizzazione dei nostri progetti: ai Volontari, 
ineguagliabile forza sociale, pronta in ogni mo-
mento, con generosità e dedizione, a sostenere 
le inevitabili carenze della struttura pubblica; ai 
privati cittadini, che abbiano o meno avuto oc-
casione di frequentare le strutture ospedaliere; 
agli  Enti pubblici e privati, sensibili alle tema-
tiche di sanità pubblica che stiamo portando 
avanti, alle Aziende del nostro territorio che ci 
aiutano pur in una difficile congiuntura econo-
mica.

Lettera introduttiva
del presidente Alfonso Zaccaria

In questi 25 anni abbiamo realizzato molto: as-
sunto medici, infermiere, biologhe, data mana-
ger, segretarie, acquistato arredi per il Reparto 
e il Day Hospital, strumentazioni per il Labora-
torio, sostenuto la Ricerca Clinica e l’aggiorna-
mento dei medici e infermieri, assistito pazien-
ti in Reparto, fornito parrucche e turbanti alle 
donne in chemioterapia, impostato l’Assistenza 
Domiciliare medica e psicologica sul territorio 
provinciale, con medici e psicologhe, con presa 
in carico del paziente in fase avanzata di ma-
lattia. Questa attività viene eseguita per tutti i 
pazienti con tumore, ematologico o solido che 
sia. Inoltre, abbiamo realizzato i Laboratori di 
Citogenetica e di Biologia Molecolare, rendendo 
in breve tempo Ravenna autonoma sotto il pro-
filo diagnostico delle malattie del sangue. 
AIL Ravenna, sotto la guida dei Presidenti che si 
sono succeduti e dei tanti Volontari, ha consen-
tito alla struttura ematologica dell’Ospedale di 
crescere celermente fornendo tutti gli strumen-
ti e le risorse, umane e materiali, che l’Azienda 
Ospedaliera, in un tempo successivo, ha poi 

Francesca Drei Gabriella Parmiani Glauco Cavassini

I presidenti degli anni passati
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ufficializzato. E’ stato un lavoro grandioso sen-
za il quale nulla di quanto fatto sarebbe stato 
possibile. Si sarebbe potuto fare di più? Proba-
bilmente sì; ma non è possibile fare confronti del 
genere. Ogni Sezione fa storia a sé. Le condizioni 
locali sono peculiari di ogni singola sede. Certa-
mente abbiamo fatto quanto abbiamo potuto 
fare. E questo mi sembra già un buon risultato.
Il futuro ci vede impegnati, tra l’altro, sul fronte 
dell’Assistenza Infermieristica ai bambini affet-
ti da tumore, con un progetto condiviso con le 
altre AIL romagnole. Siamo inoltre impegnati a 
fornire un grande contributo economico all’am-
pliamento del Dipartimento oncoematologico, e 
alla realizzazione del trapianto allogenico a Ra-
venna.

Nel Bilancio Sociale sono descritte con maggiore 
dettaglio le nostre attività.
Buona lettura e… ad majora!
Alfonso Zaccaria
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La vision
“La speranza finale, alla base dell’attività di 
AIL, è la cura e la guarigione delle malattie 
del sangue”

I nostri valori sono la centralità della per-
sona, la qualità della relazione con la stessa, 
l’ascolto dei suoi desideri e il conforto che 
possiamo infondere nel paziente. Cerchiamo 
sempre di migliorarci e non trascuriamo nulla 
nel rapporto che si crea, anche all’interno del 
gruppo di volontari. In modo da unire le ri-
sorse valorizzando le competenze e condivi-
dendo gli obiettivi. Per questo ci impegniamo 
a formarci con costanza e serietà, consapevoli 
delle responsabilità che abbiamo nei confron-
ti dei pazienti. Il riconoscimento e il rispetto 
per la dignità della persona fanno sì che ven-
ga mantenuta riservatezza relativamente alle 
informazioni e alle situazioni di cui veniamo 
a conoscenza nel corso della nostra attività.
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La storia
A.I.L. Ravenna - 25 anni di valore

La Sezione Ravennate dell’AIL (AIL Ravenna) 
è stata fondata il 28 Novembre 1994, con la 
finalità di sostenere il Servizio di Ematologia 
dell’Ospedale di questa città, nato alcuni mesi 
prima, i pazienti e i loro familiari. Con l’aiuto 
di numerosi Volontari delle varie città e paesi 
della Provincia, nel tempo sono stati raccolti 
fondi attraverso le manifestazioni nazionali e 
varie iniziative locali. Enti pubblici e privati, 
donazioni liberali e raccolte di vario genere 
hanno consentito di finanziare medici, biolo-
ghe, infermiere, data manager, dotare il Day 
Hospital e il Reparto di arredi, pompe da in-
fusione, strumentazione di laboratorio. Con i 
proventi della Partita della Nazionale Italiana 
Cantanti del 1996, fu possibile realizzare il 
laboratorio di Citogenetica con 2 biologhe e 
nel 2000 con il contributo della Fondazione 
cassa di Risparmio di Ravenna, il laboratorio 
di Biologia Molecolare con una biologa. Dal 
2004 è attivo un Servizio di Assistenza Do-
miciliare per pazienti con tumori del sangue 
e tumori solidi, con un medico sul territorio 
di Ravenna e Cervia e dal 2013 con un altro 
medico su Faenza e Lugo. 

La mission
La Mission di AIL è migliorare il percorso di 
cura dei pazienti onco-ematologici, con l’o-
biettivo di far ottenere loro una buona qua-
lità di vita. 

Prendersi cura dei pazienti ricoverati, alle-
viando la degenza tramite il conforto e la for-
nitura di piccoli servizi a loro necessari. 

Ascoltare i loro bisogni mettendo al centro 
della nostra missione la persona affetta dalle 
patologie del sangue e i suoi familiari, anche 
collaborando con questi ultimi in modo che 
possano aiutare il loro congiunto nel miglior 
modo possibile. 

Finanziare gli studi clinici che vengono effet-
tuati con la sperimentazione di nuovi farmaci 
approvati dall’AIFA e applicati ai pazienti ar-
ruolabili negli stessi, in modo da offrire tutte 
le possibilità di cura. 

Dare la possibilità di restare a casa propria 
durante la fase più delicata e difficile del loro 
percorso di malattia, fornendo un servizio 
medico e psicologico a domicilio. 

Sostenere la ricerca clinica e sperimentale 
italiana attraverso contributi al G.I.ME.MA, 
unico centro italiano per la ricerca sulle ma-
lattie ematologiche dell’adulto, interamente 
finanziato dalle sezioni AIL presenti in Italia.

Ideare nuovi progetti ambiziosi e collaborati-
vi, perché è solo in questo modo che si può 
puntare in alto.

Dal 2018 è attivo anche un Servizio di Assi-
stenza psicologica su tutto il territorio pro-
vinciale, con 2 psicologhe. AIL Ravenna so-
stiene la Ricerca clinica con Data Manager 
che gestiscono i circa 50 studi clinici seguiti 
presso l’Ematologia di Ravenna, e il GIME-
MA (Gruppo italiano per le malattie emato-
logiche dell’adulto), con versamenti periodici. 
Inoltre gestisce un gruppo di Volontari che fa 
attività di assistenza in Reparto, provvede a 
fornire parrucche e turbanti alle pazienti sot-
toposte a chemioterapia. Finanzia la parteci-
pazione di medici e infermieri a convegni e 
corsi di aggiornamento. Sta collaborando con 
le altre AIL romagnole alla realizzazione di 
progetti comuni: Un infermiere sul territorio 
romagnolo per bambini affetti da tumore, un 
cospicuo intervento finanziario per la realiz-
zazione dell’ampliamento del Reparto finaliz-
zato al trapianto allogenico. Maggiori dettagli 
sono riportati nell’opuscolo “25 anni di AIL 
Ravenna”.
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25 
ANNI DI STORIA

79 
SOCI

205
VOLONTARI

+800 
ATTIVITÀ DOMICILIARI ANNUALI

+3.000  
AMICI E SOSTENITORI
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L’assetto 
istituzionale

Alfonso Zaccaria
Presidente

Paola Suzzi
Vice Presidente

Vittorio Zandomenenghi
Vice Presidente

Gaetano Blasi / Giancarla Castellucci
 Claudia Cellini / Ebe Cortesi / Monica Tani

	 Giovanni Venieri / Elisa Babini / Claudia Sintoni
Consiglieri

Valeria Ciani
Segretaria

Cristina Proli
Segretaria

57 anni
età media

60%
sono donne

I nostri soci
79

Soci A.I.L.

+21%
soci rispetto 

al 2017

58%
sono 

donne

6
Soci tra i 26 

e i 45 anni di età

33
Soci tra i 46 

e i 65 anni di età

40
Soci oltre 

i 65 anni di età

Assemblea A.I.L. 2018
Nel 2018 si sono tenuti due incontri assembleari che hanno visto coinvolti 45 soci per una per-
centuale di presenza media del 60%. I temi trattati hanno riguardato l’approvazione del bilancio, 
l’esposizione di nuovi progetti e l’informazione sulle attività e sui rendiconti.

AIL Ravenna + tre delegazioni Cervia, Faenza, Lugo

Francesco Lanza / Marzia Salvucci / Enrico Maffini 
Commissione Scientifica
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I nostri volontari 
205

Volontari A.I.L.

+ 16%
volontari rispetto 

al 2017

75%
sono 

donne

22
Volontari sotto 

i 25 anni

43
Volontari tra i 26 
e i 45 anni di età

104
Volontari tra i 46 
e i 65 anni di età

36
Volontari oltre 
i 65 anni di età
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Le attività
principali

A.I.L. Ravenna sostiene l’U.O. di Ematologia 
dell’Ospedale di Ravenna, attraverso con-
tratti per medici e biologi, acquisto di arredi 
per il Day Hospital e per il Reparto di Degen-
za Ordinaria. Sostiene inoltre le altre unità 
operative come la Radioterapia, all’interno 
della quale per tre anni ha sostenuto le spese 
contrattuali di un medico, e l’Anatomia Pato-
logica, dove per quindici anni ha supportato il 
pagamento di prestazioni esterne.

L’impegno maggiore è dedicato al Servizio di 
Assistenza Medica Domiciliare, un punto di 
eccellenza. I due medici A.I.L. svolgono attivi-
tà di assistenza domiciliare dall’aprile 2004 in 
tutta la provincia di Ravenna, evitando il tra-
sporto in ospedale. Questa attività è rivolta 
sia ai pazienti con malattie del sangue che ai 
pazienti con tumori solidi, senza distinzione. 
Di fatto essi prendono in carico il paziente in 
collaborazione con l’assistenza domiciliare in-
fermieristica provinciale e il medico di medi-
cina generale.

Dal gennaio 2018 A.I.L. finanzia anche due 
psicologhe a domicilio per il paziente e i fa-
miliari, un valido supporto per affrontare una 
fase difficile della malattia. 

A.I.L. Ravenna provvede alla formazione 
dei volontari che al mattino, dalle 08.30 
alle 09.30, si recano nel reparto di degen-
za, per effettuare un servizio di compagnia e 
soddisfare eventuali necessità dei pazienti, 
spesso ricoverati per periodi lunghi e senza la 
possibilità di lasciare la stanza, trovandosi in 
un reparto protetto batteriologicamente.

Sostegno all’Unità Operativa 
di Ematologia

Servizio di assistenza domiciliare

Sostegno alla ricerca

Collaborazioni con organizzazioni, 
enti pubblici e aziende del territorio

Attività di volontariato 
a supporto di pazienti e familiari
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Nell’ambito del distretto di Ravenna, A.I.L. 
opera attivamente dal 2004 con un servizio 
di Assistenza Medica Domiciliare a malati on-
co-ematologici in fase avanzata, finanziando 
interamente l’attività del Dott. Gabriele Pello-
ni (30 ore settimanali). L’attività consta di visi-
te di controllo ai pazienti più critici, esecuzio-
ne di paracentesi e toracentesi, infusione di 
farmaci per i quali è opportuna un’assistenza 
medica e supporto trasfusionale domiciliare.
Dal 2013 è attivo un servizio analogo anche 
su Faenza e Lugo (20 ore settimanali).

L’assistenza 
domiciliare

11.179
prestazioni dal 2004 ad oggi

63
Paracentesi,
Toracentesi

154
Valutazioni 
di accesso 
hospice

208
Fleboclisi

929
Prime visite

3.415
Emotrasfusioni 

(unità)
Globuli rossi e 

concentrati 
piastrinici

6.410
Consulenze
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Prime visite

Consulenze

Emotrasfusioni 

Valutazioni accesso Hospice

Totale prestazioni

Paracentesi/Toracentesi

Emotrasfusioni Piastrine

96

549

187

37

869

0

187

86

610

123

26

870

4

21

2017 2018

Il trend 
2017 - 2018
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A partire dal novembre 2017, A.I.L. Raven-
na ha attivato in via sperimentale l’attività di 
supporto psicologico domiciliare per pazienti 
onco-ematologici e loro familiari, gratuito per 
tutti gli assistiti. La Dott.ssa Giselle Cavallari 
per Ravenna e la Dott.ssa Claudia Melandri 
per le città di Faenza e Lugo svolgono per 
A.I.L. questo prezioso compito di supporto 
psicologico domiciliare.

La psiconcologia ha assunto un ruolo fonda-
mentale nell’approccio globale al paziente e 
alla famiglia. Si tratta di una disciplina profes-
sionale che si concentra sulle dimensioni psico-
sociali e comportamentali delle malattie neopla-
stiche, come parte di un approccio comprensivo 
verso il paziente. In alcune storie di pazienti 
oncologici la diagnosi di cancro interrompe un 
viaggio, quello della vita: il malato riprenderà il 
suo viaggio, ma non percorrerà la strada della 
vita con un volo diretto. Altre storie sono inve-
ce contrassegnate da sforzi ricolmi di speranza, 
perché anche nella malattia, c’è vita.

Il percorso per ritrovare la vita anche nella ma-
lattia, tuttavia, non può e non deve essere in-
trapreso in solitudine. Come è possibile quindi 
essere di aiuto a coloro che attraverso la malat-
tia oncologica soffrono, nel corpo e nell’anima, 
situazioni di perdita fisica e psicologica? Si tratta 
di una domanda centrale, con una risposta ap-
parentemente semplice ma di difficile attuazio-
ne: non lasciarli soli.

L’attività di supporto 
psicologico domiciliare

Tutti gli interventi psicoterapeutici si basano 
su un rapporto umano, quello tra terapeuta 
e paziente, una relazione di cura, complessa e 
difficilmente quantificabile. I fatti relativi alla 
malattia sono immodificabili, ma il loro senso 
non è fissato una volta per tutte ed è possibile 
lavorare su di esso, per il presente e per il futuro. 
Il cancro, rendendo esplicito quanto la vita e la 
morte siano strettamente interconnesse, evoca 
in ciascuno di noi una serie di stati emozionali 
che hanno bisogno di essere accolti, decodifi-
cati e trasformati, che solo la definizione di un 
progetto di terapia degli affetti può possedere. 

L’attivazione dell’assistenza domiciliare, sanci-
sce l’irreversibilità della malattia e rappresenta 
un messaggio molto forte e difficile da accettare 
sia per il paziente che per il sistema familiare, 
che ora più che mai hanno bisogno di essere ac-
colti e sostenuti nei loro bisogni e difficoltà. Di-
viene quindi necessaria una reale presa in carico 
di tutti gli aspetti psicologici, relazionali, sociali 
e non solo strettamente medici della persona. 
In tale direzione l’assistenza domiciliare del ma-
lato onco-ematologico implica un grande lavo-
ro d’équipe, in cui sono coinvolte molte figure 
(medico, psicologo, fisioterapista, volontario), al 
fine di garantire una continuità tra ospedale e 
territorio, secondo un modello integrato di in-
terventi.

Dott.ssa Cavallari
Dott.ssa Melandri

 82 visite 
domiciliari nel 2018

 
128 visite 

domiciliari nel 2019*
*fino al 30 settembre
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A.I.L. Ravenna sostiene e supporta il Grup-
po Italiano Malattie Ematologiche dell’Adul-
to (GIMEMA). L’attività di ricerca si svolge in 
campo clinico e sperimentale, nel primo caso 
essa consiste nella continua messa in atto di 
nuovi protocolli terapeutici per valutare l’ef-
ficacia di nuovi farmaci o di nuove combina-
zioni di farmaci. Nel secondo caso, l’attività 
sperimentale permette di effettuare enormi 
progressi nella conoscenza dei meccanismi 
che portano alla formazione del cancro, e del-
la leucemia in particolare.

Queste conoscenze, frutto del lavoro di tan-
ti ricercatori, anche italiani, costituiscono la 
base per le terapie del futuro: terapie mirate 
selettivamente alla correzione del difetto del-
le cellule leucemiche. A.I.L. in questo è impe-
gnata nel dare il suo contributo.

La ricerca
scientifica

La ricerca si è espressa soprattutto a livello 
clinico, attraverso la partecipazione a nume-
rosi studi collaborativi nazionali e internazio-
nali. Ciò è stato reso possibile dalla attività di 
Data Manager sostenute economicamente 
da AIL Ravenna.
La produzione scientifica degli ultimi 10 anni 
è di 125 lavori, in gran parte di collaborazione 
a studi internazionali, pubblicati sulle migliori 
Riviste del settore.
L’impact factor è un indice che certifica la 
qualità attraverso la misurazione della fre-
quenza con cui le riviste su cui tali pubbli-
cazioni compaiono sono state mediamente 
citate in un anno. L’impact factor globale me-
dio delle 125 pubblicazioni suddette è pari a 
7,61, un valore di tutto rispetto.



33

L’aspetto culturale

L’aspetto culturale si è espresso negli anni attraverso 
l’organizzazione di numerosi Convegni e Corsi di Ag-
giornamento, cui AIL Ravenna ha contribuito sia eco-
nomicamente che prestando il patrocinio. Una parte 
importante dell’attività culturale è stata realizzata con 
il contributo fondamentale del “Seràgnoli”: dal 1998 
sono stati organizzati 11 Convegni denominati “L’an-
golo della Medicina Interna in Ematologia”, dedicati 
alle interrelazioni fra l’Ematologia e, di volta in volta, 
ogni singola branca della Medicina interna (Pneumo-
logia, Cardiologia, Gastroenterologia, ecc). Inoltre, 
sempre il “Seràgnoli” interviene da 17 anni con 4-5 
congressi all’anno, distribuiti tra le varie sedi roma-
gnole, dedicati a temi ematologici di attualità (“I sa-
bati Romagnoli” evoluti recentemente nel “Progetto 
Ematologia Romagna”). Esistono memorie letterarie o 
elettroniche di tutti questi eventi. Nel 2008 è stato 
realizzato, in collaborazione col Rotary Club Ravenna, 
un volumetto dal titolo “Come stai?”. Esso consiste in 
un compendio di frasi utili per medici che si trovano 
a contatto con pazienti stranieri ancora poco o nulla 
edotti di lingua italiana. Sono comprese frasi per ma-
lati con patologie diverse, non solo ematologiche, in 
10 lingue (inglese, francese, tedesco, spagnolo, arabo, 
albanese, rumeno, ceco, russo e cinese).
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Ogni mattina alle 8.30, i nostri volontari si 
recano nel reparto di degenza, per fare com-
pagnia e sostenere i pazienti lì ricoverati. Si 
tratta di pazienti ricoverati per tempi lunghi 
e senza la possibilità di lasciare la propria 
stanza, trovandosi in un reparto protetto 
batteriologicamente. I Volont’AIL indossano 
mascherina, camice e calzari per non portare 
batteri dall’esterno e iniziano la loro giornata. 
Visitano le stanze, parlano con i pazienti, cre-
ano legami. Molti di loro sono stati pazienti in 
precedenza e questo permette loro di poter 
riportare le loro esperienze positive e confor-
tare il più possibile coloro che stanno affron-
tando ora questo percorso non facile.

La psicologa interviene con intervista di in-
gresso seguita da una formazione continua 
a cadenza mensile. Ogni mese ci si riunisce 
per confrontarsi, scambiarsi emozioni e pareri 
con l’aiuto della psico-oncologa Dott.ssa Ca-
vallari. 

Si tratta di un’attività fondamentale, per por-
tare umanità e sostegno in reparto e per fare 
del bene ai pazienti e ai volontari.

Volont’AIL
La formazione
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Entrate
4.436.152 €

Il trend 
economico 
1994-2018

2.052.654 €
Da manifestazioni

2.383.498 €
Da offerte e contributi

723.388 €
Per manifestazioni

1.778.561 €
Per attività sanitarie

197.761 €
Per strumentazione,
impianti e arredi

1.275.892 €
Per spese generali 
e amministrazione

186.817 €
Per attività culturaliEn

tr
at

e

Sp
es

e

Spese
4.162.421 €  

Trend degli utili

Patrimonio Netto al 01/01/1994
Variazioni del Patrimonio                            

Patrimonio Netto al 31/12/2018           

0,00 €
7.857 €
281.587 €

ENTRATE SPESE
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707.136 €
Da manifestazioni

518.800 € 
Da offerte e contributi

252.918 € 
Per manifestazioni

243.292 € 
Per attività sanitarie

113.871 € 
Per strumentazione,
impianti e arredi

227.219 € 
Per spese generali 
e amministrazione

60.941 € 
Per attività culturaliEn
tr

at
e

Sp
es

e

861.112 € 
Da manifestazioni

1.133.334 € 
Da offerte e contributi

284.983 € 
Per manifestazioni

1.126.415 € 
Per attività sanitarie

63.165 € 
Per strumentazione,
impianti e arredi

599.955 €
Per spese generali 
e amministrazione
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Il 2018 
di A.I.L. Ravenna

Il 2018 si è rivelato un anno 
pieno di attività e collaborazio-
ni per A.I.L. Ravenna, attraverso 
la partecipazione ad eventi, la 
collaborazione con maratone e 
iniziative del territorio, l’orga-
nizzazione di momenti culturali. 
Sicuramente si è trattato di un 
anno speciale, il venticinquesi-
mo dalla nascita del gruppo di 
Ravenna e il cinquantesimo dal-
la creazione di A.I.L. in Italia.

Nel novembre 2018 A.I.L. Ra-
venna ha avuto il piacere di 
ospitare i ragazzi di In Viag-
gio per Guarire, accompagnati 
dalla professoressa Annamaria 
Berenzi (Best Italian Teacher’s 
Prize). Il progetto è stato pre-
sentato presso il Palazzo dei 
Congressi agli studenti delle IV 
e V superiori di Ravenna e pres-
so l’Istituto Oriani a Faenza.
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Partita di calcio Fondazione Ravenna Festival vs Magistrati 
(Milano Marittima)

Torneo di Volley in memoria di Elisa Chiarillo, San Bartolo

Camminata sotto le stelle (Villaprati di Bagnacavallo)

Maratona di Ravenna Città d’Arte

Nona edizione del Torneo di Burraco, Sant’Antonio da Mirca ed Elio

Quarto Memorial Ermanno Brugnoli - gara di pesca di lago
al Lago delle Querce Località Masrola-Borghi

 Master class di beneficenza presso la palestra Sport City, Ravenna

Lettura di brani e poesie di Mario Morelli, Alfonsine

Concerto La duplice Eco, di Iolanda Facciotto e Rina Cellini 
(Teatro Alighieri)

Apertura RistorAIL alla Sagra di San Michele (Bagnacavallo)

Presentazione del libro Altrove, di Michele Piancastelli, 
Casa Matha Ravenna

Partecipazione alla Festa dell’Uva, Alfonsine

Mille Stelle per A.I.L. presso il Planetario di Ravenna

Ecomaratona del Sale, Cervia

Festa della Caccia di Alfonsine

Sagra di Alfonsine

Profumo di Legno e Veleggiata del Cuore, Marina di Ravenna

Manifestazione Frecce tricolori, Punta Marina

Cena a base di pesce con accompagnamento musicale 
presso il ristorante Romagna Antica, Cervia

HANNO 
RACCOLTO 

PER NOI nel 2018
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Oltre alle delegazioni di Faenza e Lugo, in atto 
da tempo, nel giugno 2018 è stata istituita la 
Delegazione cervese di A.I.L. “Stefano Pirini”, 
grazie all’impegno di Renato Lombardi, Euge-
nia Toschi, Gianni Grandu, Melita Dal Pozzo 
(Referente della Delegazione), Silvana Man-
zitti, Cristina Proli, Maria Adele Giordani, Ma-
rina Medri, Oscar Turroni.

Si tratta di un gruppo molto attivo, che du-
rante l’estate ha organizzato banchetti in ma-
niera costante ogni giovedì davanti alla Torre 
San Michele. Le creazioni artigianali create 
dai volontari sono state offerte al pubblico 
per un ricavato di 3.162 €.

Costituzione 
della Delegazione di Cervia
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Stipendi ad operatori sanitari 
82.092 €

Manifestazioni ed Eventi 
40.422 €

Staff e data manager 
32.025 €

Utenze, spese generali e tributi 
21.120 €

Contributi alla ricerca GI.ME.MA 
2.000 € 

Campagna 5x1000 
4.904 €

Servizi amministrativi e professionali 
9.965 €

Spese postali e quote associative 
21.082 €

Spese 2018
213.610 €

Manifestazioni 
113.444 €

Erogazioni liberali e offerte 
109.267 €

Quota 5x1000 
66.312 € per gli anni 2017 e 2018

Le manifestazioni includono: Uova di Pasqua A.I.L. , Stelle di Natale A.I.L. , gadget, braccialetti Cruciani, Festival di Alfonsine, 
Palline di Natale, Festa di S. Michele, Maratona.

Non è incluso all’interno del computo il ricavato del Torneo di Burraco, pari a 4.880€

Entrate 2018
289.023 €
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I due principali eventi di raccolta fondi per A.I.L. avvengono in prossimità delle festività natalizie 
e pasquali. Attraverso le Uova di Pasqua A.I.L. e le Stelle di Natale A.I.L. l’Associazione contribu-
isce a finanziare la ricerca scientifica e l’assistenza ai pazienti ematologici.

La raccolta 
fondi

A.I.L. Ravenna organizza manifestazioni di 
raccolta fondi come le “Stelle di Natale A.I.L.” 
e le “Uova di Pasqua A.I.L.”, pranzi di benefi-
cenza, tornei, concerti e spettacoli, mercatini 
all’interno delle feste paesane. Questi eventi 
si svolgono grazie al prezioso supporto dei 
volontari che offrono il loro tempo con co-
stante dedizione. Una parte dei fondi raccolti 
viene utilizzata per sostenere la Fondazione 
GIMEMA, il più importante centro nazionale 
di ricerca ematologica.
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Nel 2018 sono state vendute 3.299 pianti-
ne, con un incasso lordo di 39.588 €. Tolte le 
spese sono stati ricavati 26.193 €. Sono stati 
coinvolti oltre 200 volontari in tutta la provin-
cia di Ravenna, suddivisi in 26 punti vendita. 

Stelle di Natale A.I.L. 

3.299
Stelle di Natale

+  200
volontari impegnati

26
punti vendita

39.588 €
incasso lordo

di cui
26.193 €

al netto delle spese
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Nel 2018 sono state vendute 3.590 uova di 
cioccolato, con un incasso lordo di 43.080 
€. Tolte le spese sono stati ricavati 23.605 
€. Sono stati coinvolti oltre 200 volontari in 
tutta la provincia di Ravenna, suddivisi in 121 
punti vendita e banchetti. 

Uova di Pasqua A.I.L. 

3.590
uova di cioccolato

+200
volontari impegnati

26
punti vendita

43.080 €
incasso lordo

di cui
23.605 €

al netto delle spese

“Un momento che ricordo 
con commozione riguarda 
la vendita delle Uova 
ai banchetti, quando molti 
malati e familiari si fermano 
per condividere con noi 
la loro storia e ringraziare 
A.I.L. per l’aiuto.”

Una Volontaria AIL
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Ravenna
Mezzano
Villanova di Bagnacavallo
Alfonsine
Savarna
Sant’Alberto
Bagnacavallo
Fusignano
Russi
Granarolo Faentino
Faenza
Cotignola
Pieve Cesato
Cervia
San Patrizio
Conselice
Milano Marittima
Lugo
Riolo Terme
San Bernardino di Lugo
Piangipane
Santerno

Con le sue attività e i suoi banchetti A.I.L. 
Ravenna opera in più di venti comuni 
e frazioni della provincia.

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

Le piazze 
di A.I.L.

A.I.L. Ravenna 
e i suoi sostenitori
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ASCOM CONFCOMMERCIO, Ravenna
ASD RAVENNA YACHT CLUB, Marina di Ravenna

ASSOCIAZIONE I GIRASOLI, Bagnacavallo
ASSOCIAZIONE FRANCESCA FONTANA, Pisignano

ASSOCIAZIONE GEMELLAGGI, Riolo Terme
AVIS, San Pietro in Vincoli e Faenza

BAGNO CORALLO, Milano Marittima
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA

BE.CAR S.p.A., Ravenna
CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA

CGR GHINASSI S.p.A., Ravenna
CIRCOLO VELICO RAVENNATE, Marina di Ravenna

CIVILTÀ SALINARA, Cervia
CNA SEDAR, Ravenna

CO.ABI, Faenza
COMBIGAS S.r.l., Faenza

CONAD, Bagnacavallo
CUMPAGNEIA DE BONUMOR, Granarolo Faentino

DECO INDUSTRIE, Bagnacavallo
ECOMARATONA DEL SALE, Cervia

EUROCOMPANY, Godo
FARINA S.r.l., Faenza

FEDERAZIONE DELLA CACCIA E DELLA PESCA, Sezione di Alfonsine
F.LLI RIGHINI S.r.l., Ravenna

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
FONDERIA MORINI, Cotignola

FORNO VALZANIA, Cervia
G Cube Wine, Ravenna

GIGACER S.p.A., Faenza
IEMCA S.p.A., Faenza
INTESA SAN PAOLO

ITALCACCIA/ITALPESCA, Sezione di Alfonsine
LA FENICE, Cervia

LEGA NAVALE ITALIANA, Marina di Ravenna
LEGATORIA UNIVERSO, Ravenna

LIONS CLUB
MARATONA DI RAVENNA

MARITTIMA RAVENNATE S.p.A., Ravenna
MEDITERRANEA DI NAVIGAZIONE S.p.A, Ravenna

NATURA NUOVA, Bagnacavallo
NEW TIME Agenzia di Produzione Audio Video e di Comunicazione, Forlì

PASTIFICIO DEL FUMAIOLO Srl, Alfero
RADIO COSE BELLE RCB, Faenza
R.G. S.r.L.  Impresa Edile, Ravenna

RISTORANTE ROMAGNA ANTICA, Cervia
ROTARY & ROTARACT CLUB, Ravenna - Faenza - Lugo

SIRON S.r.l., Faenza
SOLFOTECNICA ITALIANA, Cotignola

SPORT CITY, Ravenna
STARINSIEME, Granarolo Faentino

STUDIO ZOPPELLARI GOLLINI e Associati, Ravenna
SURGITAL, Lavezzola
TBT 2 S.r.l., Ravenna

VESPACLUB, Ravenna e Imola
VIOLANI ASSOCIATI, Faenza

VITA CUOREVIVO ONLUS, Barbiano di Cotignola
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“Mi chiamo Lanfranco Gualtieri e ho conosciuto 
A.I.L. quando ricoprivo la carica di presidente 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Raven-
na e in questa veste seguivo i problemi della 
sanità, quella pubblica in particolare, e le attivi-
tà del volontariato. Conoscevo già allora molto 
bene il Dott. Zaccaria, persona di grandi qualità 
umane ma anche valido ricercatore e medico di 
alto livello. Con il Dott. Zaccaria da subito si è 
avviato un rapporto di fiducia che ha indotto la 
fondazione a sostenerne l’attività sia nell’ambito 
ospedaliero sia nell’ambito del volontariato at-
traverso A.I.L.. 

Da allora sono trascorsi diversi anni ma ho co-
munque seguito l’attività di A.I.L. nel territorio 
ravennate e ritengo che essa rappresenti una re-
altà molto valida, coordinata e attiva, che svolge 
un ruolo importante e di grande sostegno per i 
malati e le famiglie, ma anche per la ricerca e la 
sperimentazione per nuove prospettive di pre-
venzione e cura. 

Pensando ad A.I.L. provo un sentimento di rico-
noscenza e di ammirazione, un sentimento che 
stimola ad assumere atteggiamenti di maggio-

re disponibilità e apertura. Questo accade ogni 
volta che un individuo rivolge uno sguardo più 
attento ai problemi che riguardano la sfera dei 
più deboli e sofferenti e riflette su ciò che cia-
scuno di noi può fare per sostenere le realtà più 
attive e meritevoli.

Nelle organizzazioni di volontariato molto di-
pende dal capitale umano che si riesce a coin-
volgere attivamente nell’associazione. In questo 
caso la presenza di un presidente con grandi 
qualità e disponibilità personale dovrebbe esse-
re una garanzia di continuità e capacità di svol-
gere un ruolo di grande valenza sociale.” 

Lanfranco Gualtieri
Presidente della Fondazione 

Cassa di Risparmio di Ravenna 1993-2017

Le voci 
dei sostenitori

“Ho conosciuto A.I.L. nel 2015, partecipando 
con il Rotaract Club di Lugo alle tradizionali ven-
dite delle Uova di Pasqua e delle Stelle di Na-
tale. L’entusiasmo dei volontari A.I.L. e il calore 
della cittadinanza per queste iniziative sono tra 
i motivi che mi hanno spinto a sostenere l’Asso-
ciazione.  Nel sostenerla sono consapevole che 
il mio piccolo aiuto, unito a quello di altri vo-
lontari, andrà a beneficio di progetti di grande 
rilevanza per molte persone. Questo mi rende 
felice e speranzosa riguardo al futuro che A.I.L. 
Ravenna contribuisce a creare.

Per Ravenna infatti, A.I.L. rappresenta un pun-
to di riferimento fondamentale per i malati e le 
loro famiglie, essi possono trovare un aiuto nel-
la gestione delle cure e una piena competenza 
dei volontari durante quello che rappresenta un 
momento di grande sconvolgimento in tutti gli 
aspetti della vita del paziente e dei propri cari.

In futuro spero che la ricerca scientifica possa 
fare grandi passi avanti, anche grazie al soste-
gno finanziario di A.I.L.. Mi auguro inoltre che la  
squadra di volontari di A.I.L. Ravenna possa ri-
manere sempre così attiva, sia nella sua dimen-
sione pratica sia in quella umana.”

Elisa Forlani
Presidente Rotaract Lugo 2017
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“Il gruppo del reparto di ematologia di Ravenna, 
guidato dal Prof. Zaccaria, è stato per me oc-
casione e luogo di dialogo, con amici o colleghi. 
Un esempio di una organizzazione di eccellenza 
nell’ambito medico. 

La sempre indiscussa professionalità, legata a 
una visione allargata al coinvolgimento e alla 
sensibilizzazione sociale, ha portato A.I.L. Ra-
venna, a ricoprire un ruolo centrale: un’integra-
zione naturale di paziente, medico e cittadino, 
ognuno nel suo ruolo, ma uniti in un percorso 
medico-sociale che vede tutti protagonisti attivi. 

A questo vanno aggiunti altri traguardi,  risultati 
della ricerca internazionale, una maggiore at-
tenzione alle malattie del sangue e una crescita 
sociale personale.  Sono traguardi che generano 
belle emozioni e buoni sentimenti e che certa-
mente meritano di essere coltivati”.

Anonimo
CEO Azienda imolese

“A.I.L. Ravenna è una solida realtà associazio-
nistica di finanziamento della ricerca e di sup-
porto dei malati di leucemia e dei familiari. Il 
suo affiancamento alle strutture ospedaliere e 
le cure domiciliari aiutano i pazienti a sentirsi 
meno soli nella loro sofferenza e permettono 
alle famiglie di essere guidate per divincolarsi 
nel difficile mondo dell’assistenza ai malati di 
patologie ematologiche. Come Rotaract, soste-
nere una realtà così radicata sul territorio ci per-
mette, nel nostro piccolo, di prendere parte ad 
un meccanismo di sostegno importante verso i 
cittadini meno fortunati di noi, rendendoci fie-
ri di quello che nella nostra giovane età stiamo 
aiutando a fare.  
A.I.L. è una realtà alla portata di tutti i cittadi-
ni, non solo ad appannaggio di chi è già dentro il 
mondo del volontariato o di chi, sfortunatamen-
te, ne viene a conoscenza per motivi di salute. 
Sembra banale ma credo che l’augurio più gran-
de sia quello che attraverso il finanziamento alla 
ricerca si arrivi un giorno a permettere ai malati 
di queste terribili patologie di guarire completa-
mente.”

Giacomo Verlicchi
Presidente Rotaract Lugo 2018

“Quando penso ad AIL penso a tre valori: le 
persone, la ricerca, i pazienti. In primo luogo il 
credere nelle persone, straordinarie, generose, 
pronte al dono per gli altri. In secondo, il soste-
gno alla ricerca, che negli ultimi anni ha com-
piuto passi da gigante, raggiungendo traguardi 
impensabili. In ultimo, ma non per importanza, 
l’attenzione verso i pazienti. L’idea più bella è 
stata quella del servizio domiciliare. Questi valo-
ri mi hanno dato la voglia e la forza di credere in 
AIL e di provare a sostenerla nel mio piccolo. Ma 
alla fine è proprio l’insieme delle piccole gocce 
d’impegno di ognuno di noi che fanno realizzare 
i sogni. 
Nel tempo ho potuto dedicare parte del mio 
tempo a sostegno di queste iniziative sia in ve-
ste istituzionale, come assessore, sia come vo-
lontario. Nel 2018 abbiamo poi raggiunto un 
importante traguardo su Cervia, con la nascita 
ufficiale della delegazione cervese. Questo mo-
stra quanto sia importante crederci fino in fon-
do, valorizzare chi opera per il bene del territorio 
e garantire trasparenza e credibilità.
In questi anni una delle cose che ho appreso è 
l’importanza di ringraziare le persone, i volon-
tari. Non bisogna mai dare niente per scontato, 
anche quando indossi una veste istituzionale. 
Fermarsi e ringraziare, motivare le persone e in-
fondere coraggio. Questo è lo spirito che deve 
animare il nostro agire nelle comunità.”

Gianni Grandu
Presidente del Consiglio Comunale di Cervia

“Il nostro supporto ad AIL riguarda l’impegno 
delle nostre risorse umane, sedici ragazze e ra-
gazzi disponibili come volontari in tante occasio-
ni benefiche. Una collaborazione che nasce nel 
2012 e prosegue a tutt’oggi, attraverso eventi 
e banchetti. In particolar modo l’esperienza ai 
banchetti è qualcosa di veramente emozionan-
te, un momento di crescita anche personale. Ti 
rimangono impressi i volti delle persone e com-
prendi quando una persona è stata toccata di-
rettamente o indirettamente dalla malattia, non 
te lo dice ma lo vedi dall’espressione. In quei 
momenti non si arricchisce solo chi riceve ma 
anche chi dona.
Ritengo fondamentale poi la redazione di docu-
menti come il bilancio sociale, per garantire la 
massima trasparenza, far conoscere i progetti e 
gli scopi dell’associazione. Penso sia importante 
condividere queste attività e questi traguardi, 
un mondo senza queste attività di volontariato 
sarebbe un mondo più triste, con meno anima, 
meno valori. 
Il valore aggiunto è l’amore con la quale la per-
sona fa le cose. l’istituzione lo fa perché lo deve 
fare, il volontario lo fa per passione.” 

Riccardo Andraghetti
Presidente Rotaract Ravenna
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“Conosco A.I.L. da molto tempo e ne sono ve-
nuto a conoscenza grazie alle iniziative di sen-
sibilizzazione che l’Associazione mette in atto e 
grazie al servizio di assistenza medica domici-
liare per i malati onco-ematologici. Credo che 
quest’ultima sia una delle iniziative più impor-
tanti messe in campo, un sostegno e un suppor-
to fondamentale per chi purtroppo si trova a 
dover affrontare una situazione difficile. Proprio 
per il grande valore che assumono le attività di 
A.I.L. penso che tutti dovrebbero dare il proprio 
supporto.

Sapere che c’è qualcuno in grado di capire e 
comprendere situazioni complesse, di aiutare 
in momenti difficili della vita, questo è come un 
arcobaleno che d’un tratto si materializza. Per 
questo sogno una società moderna che guardi 
al futuro, capace di dotarsi di più strutture come 
A.I.L. , organizzate come A.I.L. e gestite come 
A.I.L.. Sono convinto inoltre che l’Associazione 
avrà un futuro luminoso, perché già oggi forni-
sce servizi essenziali per pazienti e familiari.

Ci sono grandi sfide e impegni all’orizzonte, ma 
la forza e la determinazione che A.I.L. ha dimo-

strato fino ad ora, quella stessa forza e quella 
stessa determinazione che quotidianamente 
viene sprigionata dalla dedizione ed esperienza 
delle persone impegnate nei vari servizi è il vero 
valore aggiunto che le consentirà di raggiungere 
traguardi ambiziosi e forse oggi inimmaginabi-
li.”

Mauro Mambelli
Presidente Confcommercio Ravenna

“Opero come volontaria nei reparti ospedalieri, 
è un’emozione unica. Ci si mette alla prova, si 
entra a contatto con i pazienti, si crea positivi-
tà. Ogni volta che entro in reparto è una soddi-
sfazione, mi fermo anche per un’ora e mezza a 
parlare con i pazienti, persone che a volte non 
hanno nessuno, sono spaesate, e pian piano vie-
ne a crearsi un rapporto speciale. Hanno piacere 
nel parlare con te, quasi sono loro a sostenere i 
volontari, a cercare di farti ridere. L’ultima volta 
c’era questa ragazza che andava a casa, dimes-
sa, e ci ha voluto abbracciare, noi non dovrem-
mo ma…

Cerchiamo di dare molto, ma riceviamo proba-
bilmente di più. In questo ci si misura nel poter 
dare qualcosa che plachi la rabbia delle perso-
ne, che crei bei ricordi, che generi empatia. E se 
dovessi pensare ad un mondo senza AIL sentirei 
un grande vuoto, anche nelle piccole. Sembrano 
servizi piccoli, ma sono servizi alle persone, alle 
famiglie, alla società. Sicuramente sentirsi sup-
portato in un momento di crisi aiuta, in quel mo-
mento diventi la priorità per qualcuno, la tua 
vita riacquista importanza.

Sarebbe importante coinvolgere altre persone e 
altre realtà per venire a conoscere tutte le atti-
vità dell’AIL.”

Vania Vassura
Volontaria Ospedaliera 
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Un ulteriore progetto sul quale ci si sta foca-
lizzando riguarda la realizzazione del Centro 
Trapianto di Midollo Osseo Allogenico (da 
donatore), primo e unico in Romagna. Si trat-
ta forse del progetto più importante di questi 
anni, in considerazione del fatto che a tutt’og-
gi i nostri pazienti sono costretti a recarsi a 
Bologna o in altri centri, adeguandosi alle 
lunghe liste d’attesa e a trasferte impegnati-
ve per loro stessi e per i familiari. Per questa 
iniziativa A.I.L. Ravenna è impegnata nella ri-
strutturazione delle aree ospedaliere dedica-
te al progetto. 

Obiettivi futuri
Inoltre è in fase progettuale la realizzazione 
di una Casa A.I.L. per i pazienti sottoposti a 
trapianto e per i loro familiari. Questo proget-
to vedrà il sostegno delle A.I.L. di Forlì-Cesena 
e di Rimini, in quello che si prospetta come un 
percorso comune di intenti e programmi co-
muni per l’area vasta Romagna. Un ulteriore 
obiettivo comune è quello di fornire un ser-
vizio di assistenza infermieristica pediatrica 
a domicilio, si tratta di un servizio importan-
tissimo per i piccoli pazienti che non posso-
no recarsi presso l’Unità di Onco-ematologia 
pediatrica di Rimini - unica in Romagna- e che 
potranno in questo modo ricevere assistenza 
e cure direttamente nella propria abitazione. 

℅ U.O. Ematologia Ospedale di Ravenna,
Viale V.Randi, 5 - 48121 Ravenna

Telefono: 0544-408913
Email: ail.ravenna@ail.it
PEC: ravennaail@pec.it

Sito web: www.ailravenna.it
Facebook: Ravenna AIL Onlus (@AILRAVENNA)

Twitter: @RavennaAIL
Instagram: @Ravennaailonlus9 



www.ailravenna.it


